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Il Regime Forfettario, un’opportunità per i primi passi da libero professionista: i vantaggi 

fiscali 
 

Nel precedente articolo abbiamo scoperto insieme quali sono i requisiti per l’accesso al 

regime forfettario, ora sei pronto a scoprire quali sono i vantaggi fiscali?  

Innanzitutto è bene sottolineare che rispetto ad un normale regime fiscale non è presente 

l'Iva, che quindi non va applicata al momento in cui si emette la fattura. Vi è anche 

l’assenza di applicazione degli ISA (Indici sintetici di affidabilità) in sede di dichiarazione dei 

redditi oltre ad essere previste diverse agevolazioni contabili e tributarie. Tra queste 

ricordiamo che per gli imprenditori individuali, artigiani e commercianti, iscritti all’INPS, è 

prevista una riduzione del 35% sui contributi previdenziali dovuti, tramite presentazione di 

una apposita domanda entro il 28 febbraio di ogni anno. 

Relativamente al calcolo del reddito imponibile, questo si ottiene applicando, 

all’ammontare dei ricavi conseguiti/compensi percepiti ed incassati, il coefficiente di 

redditività previsto per l’attività esercitata, ovviamente tale percentuale varia in base al 

codice attività prescelto. 

Da tale reddito, determinato in maniera “forfetaria”, è necessario dedurre i contributi 

previdenziali obbligatori versati nel corso dell’anno.  

A tale reddito si applica un’imposta che viene definita sostitutiva delle tradizionali Irpef, 

addizionali comunali e regionali ed Irap, nella misura del 15%. 

Se stai invece avviando una nuova attività, purché non si tratti di una mera prosecuzione 

di un’attività svolta in precedenza, è bene sapere che tale imposta sostitutiva è ridotta al 

5% per i primi cinque anni di attività. 

Importante sapere è che il contribuente forfettario è stato escluso dalla fatturazione 

elettronica, tuttavia nel caso in cui si decidesse, per comodità, di emettere fatture 

elettroniche si rientra in quello che viene definito un regime “premiale”, ovvero il termine di 

decadenza per la ricezione di avvisi di accertamento viene ridotto di un anno. 

Non temere, apri la tua partita iva e comincia a fatturare! (Ricordati di non superare la 

soglia dei 65.000 € e se la superi?…stay tuned!) 
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